
N. 2879  DI REP. N. 2083  PROGR. 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2026 duemilaventisei addì 29 ventinove del mese di giugno alle ore 11 un-

dici. 

In Torino, nei locali in Via Nizza n. 262/59. 

Avanti a me Dott. SILVIA LAZZARONI Notaio in Torino, iscritto presso il Col-

legio Notarile di Torino, è personalmente comparso il Signor: 

Prof. MASSIMO SEGRE nato a Torino il 16 novembre 1959, domiciliato per la 

carica presso la sede della Società di cui infra, nella sua qualità di Presidente della 

Società 

"IPI S.p.A." 

con sede in Torino, Via Nizza n. 262/59, capitale sociale di euro 87.100.000, nu-

mero di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 02685530012, soggetta ad 

attività di direzione e coordinamento di "MI.MO.SE. S.p.A.". 

Detto Signore, della cui identità personale io Notaio sono certo,  

premette 

che è stata indetta per oggi in prima convocazione, come risulta dall'avviso pubbli-

cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 del 13 giugno 2026 l'assemblea della Società di 

cui sopra per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

- Riduzione volontaria del capitale sociale ai sensi e per gli effetti dell’art. 

2445 del codice civile, da Euro 87.100.000 a Euro 10.452.000, per un ammontare 

complessivo pari a Euro 76.648.000, da imputare a Riserva Legale fino a concor-

renza del quinto del capitale sociale e, per la parte restante, a Riserva Riduzione 

Capitale Sociale. Conseguente modifica dell’art. 5 dello Statuto Sociale. Delibere 

inerenti e conseguenti. 

Ciò premesso 

il Comparente, nell'indicata qualità, assume la presidenza dell'assemblea e mi ri-

chiede di redigere il verbale; comunica quindi che: 

- dalle risultanze del libro soci, la Società è controllata con n. 86.114.183 azioni 

ordinarie pari al 98,87% del capitale sociale da IPI DOMANI S.p.A.;  

- gli azionisti iscritti a libro soci al 26 giugno 2026 sono n. 328; 

- sono presenti in proprio o per delega azionisti rappresentanti n. 86.117.183 azio-

ni con diritto di voto, depositate a sensi di statuto, pari al 98,87% delle n. 

87.100.000 azioni costituenti il capitale sociale; 

- l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea, verrà inserito quale allegato al 

presente verbale sotto la lettera A per farne parte sostanziale e integrante; dallo 

stesso potranno essere desunti i dati concernenti l'azionista, l'eventuale soggetto da 

questi delegato a partecipare ai lavori, nonché i partecipanti in qualità di creditori 

pignoratizi o usufruttuari, invitando coloro che dovessero assentarsi di volerlo far 

constatare alla Presidenza al fine di favorire una corretta verbalizzazione; 

- sono presenti, oltre ad esso Comparente, gli Amministratori Signori Prof. Paolo 

Benedetto, Dr.ssa Noemi Mondo, Dr. Claudio Recchi e Dr. Gerardo Navazio ed i 

Sindaci effettivi Signori Dr. Luca Asvisio - Presidente del Collegio Sindacale, 

Dr.ssa Emanuela Congedo e Dr. Alessandro Galizia. 

Avendo pertanto accertato l'identità e la legittimazione degli intervenuti, dichiara 

validamente costituita l'assemblea ed atta a deliberare. 

Giustificata l'assenza del Vice Presidente Dr. Vittorio Moscatelli e dell'Amministra-

tore Prof. Avv. Guido Canale.  
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Comunica altresì che partecipano all’odierna assemblea il Dr. Giorgio Cavallo, 

Chief Financial Officer del Gruppo IPI e Dirigente Preposto alla redazione dei do-

cumenti contabili societari nonché il Dr. Francesco Busso della Società di Revisio-

ne Deloitte & Touche S.p.A. 

Il Presidente informa che è stata pubblicata sul sito internet della Società la relazio-

ne del Consiglio di Amministrazione contenente la proposta di riduzione volonta-

ria del capitale sociale, ottenendo verbale unanime consenso ad ometterne la lettu-

ra. 

Illustra brevemente lo scopo della presente operazione volta a realizzare una più bi-

lanciata composizione delle poste di patrimonio netto, che allo stato non presenta 

riserve disponibili e che risulta essere di fatto interamente composto dal capitale so-

ciale, anche per far fronte alla copertura delle perdite pregresse e di eventuali perdi-

te future. 

Ricorda che la proposta di riduzione del capitale sociale non attribuisce il diritto di 

recesso agli Azionisti della Società non ricorrendo alcuno dei presupposti previsti 

dall’art. 2437 del codice civile o da altre disposizioni di legge. 

Passa quindi la parola al Presidente del Collegio Sindacale Dr. Luca Asvisio il quale 

esprime il parere favorevole del Collegio alla suddetta proposta ed attesta che 

l’attuale capitale sociale è stato interamente versato e che la presente operazione, 

tenuto conto dell’ammontare dei prestiti obbligazionari ancora in circolazione, non 

comporta il superamento dei limiti di cui all’art. 2412 del codice civile e viene per-

tanto attuata nel rispetto dell'art. 2413 del codice civile. 

Quindi il Presidente sottopone all'approvazione dell'assemblea il seguente testo di 

deliberazione 

"L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di IPI S.p.A.: 

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione, 

- preso atto dell’attestazione del Collegio Sindacale che l’attuale capitale so-

ciale è stato interamente versato e che la presente operazione, tenuto conto 

dell’ammontare dei prestiti obbligazionari ancora in circolazione, non comporta il 

superamento dei limiti di cui all’art. 2412 del codice civile e viene pertanto attuata 

nel rispetto dell'art. 2413 del codice civile 

delibera 

1) di ridurre il capitale sociale da euro 87.100.000 (ottantasettemilionicentomila) a 

euro 10.452.000 (diecimilioniquattrocentocinquantaduemila) e, quindi, per un 

ammontare complessivo di euro 76.648.000 (settantaseimilioniseicentoquarantot-

tomila), mediante riduzione del valore nominale delle azioni da euro 1 (uno) ad 

euro 0,12 (dodici cent), fermo restando il numero delle azioni in circolazione. 

2) Di imputare la complessiva somma di euro 76.648.000 (settantaseimilionisei-

centoquarantottomila), rinveniente dalla suindicata riduzione, a Riserva Legale fino 

a concorrenza del quinto del nuovo capitale sociale e quindi per euro 2.090.400 

(duemilioninovantamilaquattrocento) e per la parte restante, pari ad euro 

74.557.600 (settantaquattromilionicinquecentocinquantasettemilaseicento), a co-

stituzione di una riserva disponibile di patrimonio netto denominata “Riserva Ri-

duzione Capitale Sociale”. 

3) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 2445, comma 3, del codice civile, le delibera-

zioni di cui ai precedenti punti potranno essere eseguite soltanto decorsi, senza op-

posizione, novanta giorni dall’iscrizione della presente deliberazione presso il Regi-

stro delle Imprese, salvo che ricorrano le circostanze di cui all’art. 2445, comma 4, 

del codice civile. 

4) Di inserire all'art. 5 dello Statuto Sociale un nuovo secondo comma del seguente 



letterale tenore: 

"L'assemblea straordinaria del 29 giugno 2026 ha deliberato la riduzione del capita-

le sociale da euro 87.100.000 (ottantasettemilionicentomila) ad euro 10.452.000 

(diecimilioniquattrocentocinquantaduemila) mediante riduzione del valore nomi-

nale delle azioni da euro 1 (uno) ad euro 0,12 (dodici cent), fermo restando il nu-

mero delle azioni in circolazione, il tutto con le modalità di cui alla delibera stessa e 

da eseguirsi subordinatamente al decorso senza opposizione del temine di cui 

all'art. 2445, comma 3, del codice civile.". 

5) Di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente e al Con-

sigliere Prof. Paolo Benedetto, in via disgiunta tra loro e con facoltà di subdelega, 

ogni e più ampio potere, nessuno escluso ed eccettuato, necessario od opportuno 

per dare esecuzione alle delibere di cui ai precedenti punti, per adeguare l'art.5 del-

lo Statuto Sociale a seguito dell'intervenuta riduzione del capitale e per 

l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi, ivi inclusi, in particolare, 

l’adempimento di ogni formalità necessaria affinché le stesse siano iscritte nel Regi-

stro delle Imprese a norma dell’articolo 2436 del codice civile, la facoltà di apporta-

re al deliberato assembleare tutte le modifiche e/o integrazioni non sostanziali even-

tualmente richieste dalle autorità competenti o dal notaio, o comunque ritenute 

utili od opportune, nonché di procedere alle soppressioni, sostituzioni e integra-

zioni dell'articolo dello Statuto Sociale sopra indicato, depositando e pubblicando, 

ai sensi di legge, il testo statutario aggiornato con le variazioni apportate a seguito 

delle precedenti deliberazioni". 

Il Presidente apre quindi la discussione. 

Prende la parola l’Azionista Braghero dichiarando di apprezzare la trasparenza della 
proposta operazione ma di nutrire forti perplessità sulla stessa attraverso la quale, a 

suo avviso, la Società preannuncia perdite future per euro 50.000.000 (cinquanta-

milioni). Evidenzia come una parte di tali perdite derivi dall’onere che IPI deve 

sopportare a causa dell’emissione di prestiti obbligazionari ad un tasso di interesse 

piuttosto oneroso, tasso che ritiene per gran parte destinato a portare un vantaggio 

alle Società riconducibili al Presidente. Dichiara pertanto di non voler sottoscrivere 

la proposta operazione e chiede quali siano le ragioni che hanno indotto a voler ri-

durre il valore nominale delle azioni da euro 1 (uno) ad euro 0,12 (zero virgola 

dodici) e soprattutto se c’è un motivo razionale per aver scelto 0,12 (zero virgola 

dodici) euro quale valore nominale.  

Prende la parola il Presidente ed in risposta al Rag. Braghero, precisa che il prestito 
obbligazionario non si trova in gran parte nella sua disponibilità come chiarisce in 

seguito. 

Osserva come, sebbene il prestito obbligazionario sia oneroso, le esigenze di liqui-

dità della Società difficilmente potrebbero essere soddisfatte mediante il ricorso 

all’indebitamento bancario, stante la riluttanza dimostrata dagli istituti di credito. 

Dichiara altresì di essere ben disposto ad applicare le clausole sul rimborso anticipa-

to del prestito laddove la Società riuscisse in futuro ad ottenere forme alternative di 

finanziamenti a lungo termine. Precisa, per chiarezza, come abbia sottoscritto il 

primo prestito quando pochi credevano potesse avere successo evidenziando come 

alla riapertura delle sottoscrizioni, anche per modifiche intervenute nel mercato 

monetario, il prestito abbia invece goduto di grande credito da parte degli investi-

tori tanto da essere stato interamente sottoscritto in un breve lasso di tempo. Lo 

stesso gradimento, sottolinea, ha riguardato il secondo prestito emesso, avente le 

medesime caratteristiche del primo, in merito al quale preannuncia la propria di-

sponibilità a cederlo allo stesso Rag. Braghero al prezzo di sottoscrizione, pur quo-



tando in borsa ad un prezzo superiore.  

Il Presidente ricordando che l’altro Azionista storico della Società Dr. Bava ha più 
volte sostenuto la necessità di procedere ad un aumento di capitale sociale. Afferma 

di essere ideologicamente contrario all’emissione di azioni senza valore nominale 

poiché comportano problematiche di diritto non ancora vagliate da dottrina e giu-

risprudenza. Per evitare di dover affrontare future complicazioni dichiara di preferi-

re soluzioni più tradizionali dove esistono dottrina e giurisprudenza consolidate.  

Immaginando che la Società possa in futuro avere bisogno di un aumento di capi-

tale, venendo incontro così anche alle indicazioni del socio Bava, il Presidente sot-
tolinea come il momento attuale non sia invece il più opportuno per procedervi in 

quanto un aumento con azioni del valore nominale di 1 (uno) euro ed un patrimo-

nio netto inferiore all’euro scoraggerebbe sicuramente l’apporto dei soci di mino-

ranza che ritiene di grande importanza.  

Esprime quindi il proprio ringraziamento al socio Braghero per il numero delle 

azioni detenute segno di fiducia nei confronti della Società.  

Ribadisce che l’intenzione, in caso di futuro aumento, è proprio quella di consenti-

re che i soci di minoranza possano sottoscrivere azioni ad un valore congruo. Valo-

re che afferma sarà deciso dal Consiglio di Amministrazione tenendo comunque 

conto della decisone assunta in questa sede, in cui il valore di euro 0,12 (zero vir-

gola dodici) per azione fissa il limite al di sotto del quale non è possibile scendere. 

Precisa inoltre che il suddetto valore è stato scelto per consentire alla Società di ave-

re un capitale sociale superiore ad euro 10.000.000 (diecimilioni), ritenuto appro-

priato ad un Gruppo come IPI.  

Il Presidente conclude prendendo atto del dissenso manifestato dal socio Braghero 
alla proposta operazione il quale, riprendendo la parola, dichiara che l’unica rispo-

sta condivisibile fornita dal Presidente alle domande da Lui formulate è quella rela-

tiva alla scelta del valore nominale delle azioni per consentire di avere un capitale 

superiore ad euro 10.000.000 (diecimilioni) e chiarendo di non accettare la propo-

sta di acquisto delle obbligazioni, essendo impegnato in investimenti che non in-

tende smobilizzare. 

Terminati gli interventi, il Presidente comunica che non vi sono variazioni nelle 

presenze e mette in votazione per alzata di mano il testo di deliberazione surripor-

tato che dopo prova e controprova risulta approvato a maggioranza con l'astensio-

ne di n. 3.000 (tremila) azioni di cui è portatore il socio Carlo Maria Braghero. 

Il Comparente dà atto, ai fini della pubblicazione di cui all'art. 2436 del codice civi-

le, che, a seguito della delibera come sopra assunta, lo Statuto Sociale, invariato in 

tutto il resto, viene a risultare come dal testo che, firmato dal Comparente stesso 

con me Notaio, si allega al presente verbale sotto la lettera B. 

Il Comparente mi esibisce altresì l'elenco degli azionisti intervenuti che, firmato dal 

Comparente stesso con me Notaio, si allega al presente verbale sotto la lettera A. 

Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare, la seduta è tolta alle ore 11,25 undici 

e venticinque. 

Il 

presente atto viene pubblicato mediante lettura da me datane al Comparente che, 

approvandolo e confermandolo, lo firma con me Notaio in fine ed a margine degli 

altri mezzi fogli alle ore 12 dodici, omessa la lettura degli allegati per espressa vo-

lontà del Comparente. 

Consta di cinque fogli scritti per otto intere facciate e parte della nona da persone 

di mia fiducia e da me Notaio. 

f) Massimo Segre 



f) Silvia Lazzaroni 

 





























Certificazione di conformità di copia digitale a documento originale analogico

(art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i. - art. 68-ter, Legge 16 febbraio 1913 n. 89)

Certifico io sottoscritta Dr.ssa SILVIA LAZZARONI Notaio in Torino, iscritto presso il

Collegio Notarile di Torino, mediante apposizione al presente file della mia firma digitale

(dotata di certificato di vigenza fino al 10 luglio 2026, rilasciato dal Consiglio Nazionale

del Notariato Certification Authority), che la presente copia, composta di n. 18 (diciotto)

pagine, è conforme al documento originale analogico a mio rogito firmato a norma di

legge.

Ai sensi dell'art. 22, D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i., l'esecuzione e la produzione

della presente copia di documento analogico formata su supporto informatico "sostituisce

quella originale".

Torino, 20 luglio 2026

File firmato digitalmente dal Notaio Silvia Lazzaroni


		2026-07-20T06:05:25+0000
	SILVIA LAZZARONI




